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Fig. 5.

L’iscrizione CIL V, 4425. Un’iscrizione di Brixia perduta 
e ritrovata  (1)

L’erudito ed antiquario reggiano Michele Fabrizio Ferrarini soggiornò a 
Brescia tra il 1486 e il 1487; ebbe dunque modo di riprodurre, in una silloge 
miscellanea, numerosi esemplari epigrafici della città e del suo territorio cor-
redati da puntuali annotazioni topografiche  (2). Non diversamente il veronese 
Felice Feliciano, morto a Roma nel 1479, non prima del 1464 raccolse anch’egli 
in una silloge riproduzioni e disegni di iscrizioni bresciane, lette nel corso di 
un viaggio per località gardesane  (3). Infine il veneziano Marino Sanuto, autore 
di un Itinerario per la terraferma veneziana (1483), nel 1500 circa compose una 
silloge epigrafica sull’autorità di Ciriaco di Ancona e dei due precedenti eruditi 
includendo pertanto anche iscrizioni di Brescia, da lui tuttavia viste personal-
mente prima della costituzione del lapidario presso le antiche carceri cittadine, 
in piazza della Loggia, alla fine del XV secolo.

Costoro riproducevano tutti senza variazioni un’iscrizione, scolpita su 
ara funebre ed ascritta invariabilmente al territorio dell’attuale frazione For-
naci, distante pochi chilometri dalla città di Brescia  (4). Con il testo e con la 
collocazione tràditi dai manoscritti quattrocenteschi concordava in seguito la 
comune erudizione di XVI-XVIII secolo; infine l’iscrizione trovò accoglienza 
in CIL V, 4425 accompagnata dalla segnalazione topografica desunta da Fe-
liciano «in contrata Botonagae extra Brixiam ad II lap. in templo S. Mariae 
Serpentis».

V F

SEX HELVIVS
ANTHIMVS

VI VIR AVG SIBI ET
HELVIAE HELPIDI

	 5	 VXORI CARISSIM ET
SEX HELVIO CLASSICO

SEX HELVIO CLASSICIANO
HELVIAE RVFINAE

FILIIS PIISSIMIS

V(ivus) f(ecit) / Sex(tus) Helvius / Anthimus / (sex)vir Aug(ustalis) sibi et / 
Helviae Helpidi / uxori carissim(ae) et / Sex(to) Helvio Classico / Sex(to) Helvio 
Classiciano / Helviae Rufinae / filiis piissimis

  (1)  Si ringraziano per la cortese disponibilità Micol Puccini e i proprietari della Corte 
Piovanelli, nonché la dott.ssa Filli Rossi della Soprintendenza Archeologica della Lombardia - 
Nucleo di Brescia.

  (2)  Cfr. Mommsen in CIL V, p. 429; A. Garzetti in Inscr.It. X.5, pp. XXXIV-XXXV. 
  (3)  Cfr. S. Spanò Martinelli, Note intorno a Felice Feliciano, «Rinascimento», 35, 1985, 

pp. 221-238.
  (4)  Cfr. Carta Archeologica della Lombardia V.1, Brescia (città), Parma 1996, p. 78 tav. II.21. 
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Il monumento era collocato nell’antica chiesa di S. Maria del Serpente, an-
nessa ad un ospedale di fondazione longobarda sulla via romana che da Brixia 
scendeva verso Quinzano d’Oglio; l’edificio ecclesiastico, attualmente scom-
parso, compariva in un documento datato al 1251 ed era menzionato per tut-
to il XV secolo mentre la denominazione «del Serpente», tuttora conservatasi 
nella toponimia del reticolo viario della località Fornaci, deriva probabilmente 
dalla corruttela dell’indicazione latina medievale «cerro picto»: essa costituiva 
l’insegna dell’ospedale in questione  (5).

La località di provenienza era però variamente denominata, anche se rav-
visabile sempre nell’attuale frazione Fornaci:

1)  «Fontanellarum Botonaciae»: Ferrarinus, codex Regiensis 398, fol. 
158 n. 92  (6);

2)  Verziano, chiesa di S. Maria: codex Verderianus, p. 39 I  (7);
3)  «in contrata Botonagae»: Felicianus, codex Veronensis, fol. 40 n. 

94  (8).
4)  S. Maria del Serpente: Sanutus, Sylloge fol. 84v.
Il monumento risulta perduto  (9); tuttavia esso è probabilmente da identi-

ficarsi con una pietra frammentaria sita in quella frazione presso la Corte Pio-
vanelli, in via Caselle, 5 ortogonale a via del Serpente. 

Trattasi di edificio rurale settecentesco presso le cui pertinenze è stata rin-
venuta nel corso di recenti lavori di ristrutturazione la porzione sopravvissu-
ta di una pietra in roccia calcarea, ora posizionata con la superficie superiore 
capovolta. Il reperto presenta tracce di lavorazione artigianale (modanatura e 
cornice superiori) e tracce di scrittura, e probabilmente fu destinato a reimpie-
go dopo esser stato fratturato; la faccia anteriore ospita il campo epigrafico il 
cui specchio risulta ribassato rispetto alla superficie  (10). 

Ad esame autoptico risultano parzialmente leggibili 6 righe:

[ - - - ]

SEX H - - -
ANT - - -

VI VIR - - -

  (5)  Cfr. R. Lonati, Catalogo illustrato delle chiese di Brescia II, Brescia 1993, p. 684; «cerro 
picto» sembra da intendersi come legno di quercia dipinto. 

  (6)  Originariamente «Butenaga», fin dal 1181 la denominazione individuava un’ampia area 
rurale estesa all’altezza del II miglio nella periferia meridionale di Brescia in direzione di Orzinuovi, 
cfr. A. Gnaga, Vocabolario topografico-toponomastico della provincia di Brescia, Brescia 1939, p. 
92; quanto alle Fontanelle, questo era l’antico nome dell’attuale località della Noce, contigua alla 
frazione Fornaci, così denominata tra XVI e XVII secolo. 

  (7)  Verziano è una frazione limitanea a quella delle Fornaci; sul dossier epigrafico repertato 
a Verziano cfr. Carta Archeologica della Lombradia V.1, Brescia (città), p. 186 n. 601-606. Il Codex 
Verderianus Burmannianus della Biblioteca dell’Università di Leida (Q.9) dipende da una perduta 
silloge, riconducibile però a quella di Michele Fabrizio Ferrarini.

  (8)  Biblioteca Capitolare di Verona, CCLXIX. 
  (9)  Inscr.It. X.5, 220; A. Garzetti in Suppl.It. 8 (1991), p. 168 segnala unicamente inter-

venti relativi all’onomastica. Cfr. Carta Archeologica della Lombradia V.1, Brescia (città), p. 129.
  (10)  La base misura in altezza 74 cm, in lunghezza 53,5 cm e in larghezza 35,5 cm; lo specchio 

epigrafico misura in altezza 59 cm e in larghezza 24,5 cm; le lettere variano da un’altezza di 7 cm 
(righe 1-2), a 6 cm (riga 3), a 4/5 cm (riga 4), a 3,5 cm (riga 5) fino a 3 cm (riga 6).
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HELVI - - -
VXORI - - -
SEX HEL

SEX HEL / [ - - - ]

[ - - - ] / Sex H[ --- ] / Ant[ --- ] / (sex)vir [ --- ] / Helvi[ --- ] / 
uxori[ --- ] / et Sex Hel[ --- ] / Sex Hel / [ - - - ]

La parte superiore del reperto, rimasta a contatto con il terreno, è irri-
mediabilmente guasta; primo indizio dell’identificazione con l’epigrafe CIL V, 
4425: infatti l’erudito cinquecentesco Taddeo Conforti, ovvero Solatius, dise-
gnava a corredo della dedica funebre del seviro Sex. Helvius Anthimus un’ara 
priva della sezione corrispondente al capitello, che giaceva – a suo dire – celato 
in terra  (11).

Del resto l’unanime collocazione presso quella che fu la chiesa di S. Maria 
del Serpente presso le Fornaci da parte della tradizione del tardo XV secolo, 
l’attuale collocazione del reperto frammentario nelle adiacenze di via del Ser-
pente alle Fornaci, nonché la corrispondenza tra il testo noto per via mano-
scritta e i frustoli sopravvissuti sulla pietra, la scarsa frequenza del gentilizio 
Helvius nella documentazione epigrafica di Brixia ed insieme l’unicità del co-

  (11)  Cfr. Monumenta antiquitatis Brixiae, p. 71 n. 77 in Inscr.It. X.5, p. 146; inoltre la silloge 
del Solatius derivava ampiamente da quella di Michele Fabrizio Ferrarini. 
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gnome Anthimus  (12) inducono a identificare senza dubbio il testo rinvenuto 
con l’iscrizione CIL V, 4425  (13):

V(ivus) f(ecit) / Sex(tus) Helvius / Anthimus / (sex)vir Aug(ustalis) 
sibi et / Helviae Helpidi / uxori carissim(ae) et / Sex(to) Helvio Clas-
sico / Sex(to) Helvio Classiciano / Helviae Rufinae / filiis piissimis.

Donato Fasolini - Guido Migliorati

  (12)  Helvius è attestato in età imperiale a Brixia 12 volte in sole 6 iscrizioni; Anthimus è 
documentato dalla sola iscrizione CIL V, 4425. Cfr. G.L. Gregori, Brescia romana. Ricerche di 
prosopografia e di storia sociale I-II, Roma 1990-1999, pp. 96-97 e 109.

  (13)  Il testo sottolineato è quello conservato nella pietra in questione.

*  *  *
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